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COME COSTRUIRE PROGETTUALITÀ IN UN TERRITORIO VASTO E RICCO DI PICCOLI COMUNI

Il Cuneese si prepara all’arrivo dei fondi europei
La Provincia alla prova del PNRR PNRR della Francia e comunità locali

Si intitola “France relan-
ce” il piano nazionale fran-
cese di ripresa e resilien-
za cofinanziato dal Gover-
no e dai fondi europei del 
Next Generation EU. Si trat-
ta, nell’insieme, di un mon-
tante di 100 miliardi di euro, 
di cui il 40% proveniente da 
Bruxelles.

Come per l’Italia, il pia-
no francese, per poter otte-
nere l’aiuto europeo, doveva 
rispettare alcuni criteri e ri-
l ettere le raccomandazioni 
della Commissione europea 
in materia di riforme e inve-
stimenti. Inoltre, era chia-
mato a dedicare almeno il 
37% delle risorse per la tran-
sizione ecologica e il 20% 
per quella numerica. Tre i 
grandi orientamenti del pia-
no: ecologia, competitività e 
coesione sociale e territoria-
le, considerata quest’ultima 
un punto nevralgico a cau-
sa della crescente divario fra 
città e zone rurali.

In materia di gestione e 
governance dei fondi, il pia-
no francese prevede quindi 
una significativa decentra-
lizzazione e coinvolgimen-
to delle regioni e delle co-
munità locali. Sono infat-
ti stati stipulati accordi fra 
il Governo centrale e le re-
gioni per definire e delega-
re ai prefetti la gestione dei 
fondi attribuiti per i prossi-
mi due anni. Attualmente 16 
miliardi di euro, sui 100 mi-
liardi previsti del piano, sa-
ranno gestiti, insieme ad un 
coi nanziamento territoria-
le, direttamente dalle regio-
ni, sotto la guida e la sorve-
glianza di Comitati di pilo-
taggio regionale. Tali Co-

mitati saranno composti da 
rappresentanti dello Stato e 
dei consigli regionali, dalle 
collettività locali, dalle par-
ti sociali e dai prefetti di di-
partimento. Tali Comitati, 
oltre a garantire la coeren-
za degli interventi regiona-
li con le strategie naziona-
li, sono incaricati di infor-
mare i cittadini, le collettivi-
tà e le imprese della regione 
sull’insieme delle misure del 
piano di ripresa nei territori 
coinvolti. 

Sono essenzialmente af-
i dati alle regioni interventi 
legati alla transizione ecolo-
gica, in particolare la riqua-
lificazione energetica degli 
edii ci pubblici e delle scuo-
le, trasporti pubblici soste-
nibili, le infrastrutture per 
la distribuzione e la gestione 
dell’acqua e il riciclaggio dei 
rifiuti. Non solo, ma anche 
misure legate alla connetti-
vità e alla coesione territo-
riale, soprattutto per quanto 
riguarda la transizione digi-
tale in corso.

Oltre ai Comitati di pilo-
taggio regionale e con l’o-
biettivo di rendere più pro-
fonda e articolata la decen-
tralizzazione, sono stati isti-
tuiti anche Comitati nei va-
ri dipartimenti regionali. 
Composti dal prefetto, dal 
presidente del consiglio del 
dipartimento, dal presiden-
te dell’associazione dei sin-
daci, dai rappresentanti del-
le forze economiche, socia-
li e ambientali e dai parla-
mentari locali, ha il compi-
to di sviluppare e sorveglia-
re il piano di ripresa a livel-
lo di dipartimento nonché 
di esprimere pareri sui pro-
getti presentati ai comitati 
regionali. 

Infine, una parte dei fon-
di decentralizzati, sono de-
stinati alle comunità locali 
e ai comuni per il sostegno 
all’avvio di futuri investi-
menti infrastrutturali, qua-
li ad esempio studi prelimi-
nari, mappature e diagnosi 
della rete viaria e del patri-
monio architettonico (pic-
coli ponti, strade…). Nel 
quadro invece della strate-
gia nazionale per la transi-
zione digitale, le regioni e i 
dipartimenti sono chiama-
ti a predisporre una strate-
gia di formazione dei citta-
dini al riguardo, sostenuti in 
questo dall’obiettivo nazio-
nale di disporre delle com-
petenze di 4000 consiglieri 
tecnici sull’insieme del ter-
ritorio francese. L’obietti-
vo è quello di permettere ad 
ogni cittadino di avvalersi di 
un’Amministrazione pubbli-
ca sempre più orientata ver-
so servizi in rete.

Adriana Longoni

Il “Piano per la ripresa e la 
resilienza” (PNRR) può esse-
re una grande occasione per 
rilanciare l’Europa e l’Italia 
dopo lo sconvolgimento cau-
sato all’economia dal Covid 
19. Può essere un’importan-
te occasione di rilancio an-
che per la nostra provincia, a 
condizione che vi sia condi-
visione di intenti e coordina-
mento tra il governo centrale 
e gli Enti locali: un’impresa 
non facile, tenuto conto delle 
straordinarie dimensioni del 
Piano e delle ordinarie dina-
miche della nostra macchina 
burocratica.

Che le dimensioni per 
PNRR siano straordinarie lo 
dicono non solo le risorse i -
nanziarie messe a disposi-
zione e la relativa articola-
zione progettuale, ma anche 
le procedure e le scadenze 
previste per l’esecuzione de-
gli interventi.

La dotazione del PNRR, 
denominato “Next genera-
tion EU” (Futura generazio-
ne UE), è di 235 miliardi di 
euro, dei quali 204 in prove-
nienza dal Recovery Fund 
(Fondo per la ripresa) e dal 
programma ReactEU (che 
rafforza la politica di coe-
sione UE per sostenere la ri-
presa) attivati dalle Istituzio-
ni UE e i restanti da i nanzia-
menti nazionali. Il Piano si 
articola in due parti: le rifor-
me necessarie per consentir-
gli di produrre gli effetti pre-
visti e una lista di sei “Mis-
sioni” sulle quali si innesta 
tutta una serie di capitoli di 
spesa su obiettivi mirati.

Alla complessità e alle stra-
ordinarie dimensioni del 
Piano si aggiungono le pro-

cedure e le scadenze di ese-
cuzione. Per semplii care, le 
prime prevedono l’esecuzio-
ne dei progetti concordati, 
prevalentemente aggiudica-
ti tramite bandi, che si pre-
vedono particolarmente nu-
merosi; le seconde con tem-
pi esecuzione rigidamente 
prefissati, con investimen-
ti da attivare entro i ne 2023 
e temine dei lavori entro i ne 
2026.

Basta questa somma-
ria descrizione di un docu-
mento di 270 pagine per da-
re un’idea della complessità 
dell’operazione e della difi -
coltà da parte del nostro Pa-
ese, di gran lunga il maggio-
re destinatario delle risorse 
europee, a far fronte agli im-
pegni richiesti e onorarli nei 
tempi previsti.

Come se non bastasse, re-
sta ancora da mettere a fuo-
co in quale misura e come 
queste risorse potranno esse-
re frutto di una concertazio-
ne con gli Enti locali, ad og-
gi attori marginali nella ge-
stione del Piano, anche tenu-
to conto delle differenze ter-
ritoriali e della frammenta-
zione degli Enti locali a livel-
lo comunale. La regia del go-
verno centrale è orientata a 
non consentire un diretto ac-
cesso alle risorse del Piano ai 
Comuni con meno di 5000 
abitanti, una soglia che si-
gnii cherebbe esclusione per 
la grande maggioranza dei 
Comuni della nostra provin-
cia.

Si colloca in questo qua-
dro l’iniziativa presa dalla 
Provincia di Cuneo di offrire 
ai Comuni che lo desidera-
no l’opportunità di accompa-

gnamento per l’accesso alle 
risorse del Piano e, se del ca-
so, per il sostegno ad aggre-
gazioni volontarie tra i Co-
muni in grado di convergere 
su progetti condivisi. Questi i 
contenuti degli incontri, pro-
mossi in questi giorni dalla 
Provincia, con i Sindaci del-
le zone di Cuneo, Mondovì, 
Alba e Saluzzo, con la propo-
sta di adesione ad una “Con-
venzione” (si veda in questa 
pagina) che impegni le parti 
per le rispettive responsabi-
lità e con la Provincia impe-
gnata a sostenere le attività 
progettuali dei Comuni con 
il contributo di un “Gruppo 
di lavoro” di cinque operato-
ri addetti a compiti di infor-
mazione e di consulenza.

Ad oggi questa iniziativa 
si colloca ancora in uno sce-
nario nazionale molto “li-
quido”, fatto di indicazio-
ni in attesa di maturazio-
ne formale e deve fare i con-
ti con macchine amministra-
tive, comprese alcune regio-
nali, non messe in grado di 
accompagnare efi cacemen-
te l’iter complesso delle pro-
cedure, problema affrontato 
concretamente da altri Paesi 
come la vicina Francia (se ne 
parla qui accanto). Peggio se 
poi gli Enti locali fossero ad-
dirittura privi di una visione 
strategica per gli importan-
ti investimenti richiesti dal-
le condizioni economiche at-
tuali e dalle prospettive che 
si aprono per i nostri territo-
ri, penalizzati dalla loro posi-
zione geograi ca, ma favoriti 
anche dalle occasioni fornite 
dal nuovo orizzonte digitale 
ed ecologico.

Franco Chittolina

Servizio Europa Interventi Strategici: dalla Provincia 
un nuovo strumento per i comuni del Cuneese

Servizio Europa Interventi Strategici (SEIS): è questo il 
nome della struttura che la Provincia di Cuneo intende met-
tere a disposizione dei comuni del territorio per agevola-
re l’accesso e la gestione degli interventi che saranno i nan-
ziati nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e delle altre programmazioni strategiche europee e 
nazionali.

Grazie a professionisti qualificati messi a disposizione 
dalla Provincia, il SEIS si farà carico, in primo luogo, di in-
formare e orientare gli enti locali del territorio nell’indivi-
duazione delle opportunità progettuali i nanziabili nell’am-
bito dei diversi strumenti di pianii cazione; parallelamen-
te, curerà la realizzazione di percorsi formativi rivolti al per-
sonale delle amministrazioni comunali aderenti, i nalizza-
ti a sviluppare e rafforzare le competenze necessarie per la 
presentazione e la gestione delle proposte progettuali; ini -
ne, supporterà la costituzione di partenariati per la presen-
tazione di candidature progettuali di rete tra gli enti locali 
della Provincia.

Un Coordinamento territoriale ad hoc dei nirà l’indirizzo 
tecnico e strategico dell’ente, mentre all’Assemblea degli en-
ti aderenti saranno demandate funzioni di indirizzo e con-
trollo in merito all’attuazione della futura convenzione; lo 
spazio per il confronto sulle progettualità e lo scambio di in-
formazioni e buone prassi sarà invece offerto da specii che 
Commissioni tematiche.

I comuni della provincia potranno aderire al SEIS gratui-
tamente e su base volontaria; le attività si protrarranno sino 
al 2026, termine entro il quale è previsto l’obbligo di com-
pletamento degli interventi i nanziati nell’ambito del PNRR 
(entro il 2023 occorrerà invece decidere come investire le ri-
sorse disponibili).

L.G.

“Pagina a cura del gruppo di lavoro 
di APICEUROPA info@apiceuropa.com” 


